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disagi all’ospedale di albenga: lista d’attesa di un anno

Si rompe l’apparecchio
l’operazione di cataratta
diventa un’odissea

Luisa Barberis
Luca Rebagliati

In coda da un anno per un in-
tervento di cataratta, e ades-
so ci si mette anche un gua-
sto al microscopio che blocca 
il chirurgo da quasi un mese. 

Così qualche paziente con 
l'intervento  programmato  
tre settimane fa se lo è visto 
rinviare  prima  di  qualche  
giorno, poi di alcune settima-
ne e a quanto pare solo nei 
prossimi giorni potrà essere 
operato. I rinvii sarebbero le-

gati ad un guasto al microsco-
pio e all'impossibilità di fare 
arrivare ad Albenga uno stru-
mento  sostitutivo,  magari  
prelevandolo  temporanea-
mente da un altro ospedale, 
in  attesa  della  riparazione  
del “titolare”.

Forse  l'inconveniente  sa-
rebbe stato tollerato più facil-
mente se non si fosse andato 
a sommare a tempi d'attesa 
già decisamente lunghi, sen-
za contare le perplessità (eu-
femismo piuttosto consisten-
te) degli ingauni di fronte ad 
un ospedale nuovo e larga-
mente inutilizzato, e anche 
di fronte alle prospettive di 
privatizzazione.

«Nonostante  l'intervento  
fosse programmato ormai da 
un anno, quando mi sono pre-
sentata in ospedale sono sta-
ta rimandata a casa per ben 
due volte» lamenta una pa-
ziente ingauna, che dopo il 

secondo rinvio ha scritto una 
lettera di protesta all'Asl 2, e 
a quanto pare  dopo quella  
missiva h ottenuto un nuovo 
appuntamento per la giorna-
ta di domani, nella speranza 
che in sala operatoria tutto 
funzioni  e  che  finalmente  
quell'operazione si possa fa-
re. 

«Da  domani  mattina  le  
macchine saranno di nuovo 
operative – spiega l’Asl - La li-
sta d’attesa è aggettivamen-
te non breve, stiamo lavoran-
do per abbattere i tempi, ma 
si  tratta  di  interventi  pro-
grammabili. La paziente, ol-
tre all’attesa, si è imbattuta 
in un guasto, che ha fatto sì 
che l’intervento fosse sposta-
to. La macchina è molto com-
plicata e si è riusciti a rimet-
terla in linea soltanto ora e 
chiaramente  alla  signora  è  
già stato fissato un nuovo ap-
puntamento». — L’ospedale di Albenga

Luciano Parodi
Claudio Vimercati

Ergastolo.  La  corte  d’Assise  
d’Appello di Genova ha confer-
mato ieri pomeriggio la con-
danna di primo grado per Ales-
sio Alamia finito a giudizio per 
l’omicidio di Janira D’Amato, 
la sua ex fidanzata. Alamia è 
stato  nuovamente  assolto  
dall’accusa di stalking.

I giudici hanno respinto le 
istanze della difesa (l’avvoca-
to Laura Razetto) che aveva 
chiesto una nuova perizia psi-
chiatrica, che venissero sentiti 
due  testimoni  non  ascoltati  

nel processo in corte d’Assise a 
Savona e che venissero conces-
se le attenuanti generiche ed 
esclusa la premeditazione. 

Alamia, che era presente in 
aula, ha ascoltato impassibile 
la lettura della sentenza. Pri-
ma che i giudici si ritirassero in 
camera di consiglio aveva da-
to lettura a una lettera, nella 

quale, fra i vari passaggi aveva 
spiegato  di  «stare  male»,  di  
aver capito quello che aveva 
fatto, e di voler chiedere scusa 
ai familiari di Janira». 

Familiari che hanno seguito 
il processo d’appello con i loro 
avvocati, Fabrizio Biale e Si-
mone Mariani. 

C’erano il papà, la mamma, i 

due fratelli di Janira. 
«Un altro passo avanti – ha 

commentato alla fine del pro-
cesso il papà della ragazza- sia-
mo contenti per come è anda-
ta, anche perché c’era un po’ di 
timore che potesse cambiare 
la  sentenza  di  primo  grado.  
Ringrazio i nostri due avvocati 
per averci sostenuto in questa 

battaglia». 
Janira, in questi anni, è di-

ventata un simbolo della lotta 
contro la violenza sulle donne. 
In provincia di Savona le han-
no intitolato panchine, conve-
gni. «La ferita c’è sempre - dice 
ancora il papà - e ogni volta 
che c’è un episodio di violenza 
per noi è una coltellata. Noi 

speriamo che quello che è suc-
cesso a nostra figlia apra gli oc-
chi ad altre ragazze che si tro-
vano nella sua stessa situazio-
ne e non ne cadano vittime».

Le motivazioni della senten-
za di secondo grado si conosce-
ranno fra una trentina di gior-
ni. 

La prima impressione è che 

la corte d’Assise d’Appello di 
Genova abbia accolto le con-
clusioni dei loro colleghi di Sa-
vona, che hanno ravvisato la 
premeditazione nel delitto, co-
me sostenuto nel processo di 
primo grado dal pubblico mini-
stero Elisa Milocco. 

Secondo  la  ricostruzione  
dell’omicidio, nei giorni prece-
denti  il  comportamento  di  
Alessio Alamia era stato perse-
cutorio con centinaia di telefo-
nate e pressanti richieste di in-
contro rivolte alla sua ex fidan-
zata che lo aveva lasciato da 
poco, dopo una tormentata re-
lazione. Alamia aveva poi con-
vinto la ragazza a raggiunger-
lo a casa, a Pietra Ligure, per ri-
consegnarle alcuni effetti per-
sonali e  lì,  dopo aver capito 
che Janira non sarebbe torna-
ta con lui, che era ferma nella 
sua decisione,  l’aveva uccisa  
colpendola con quarantanove 
coltellate. Nei giorni preceden-
ti, sempre secondo quanto ac-
certato dagli  investigatori,  il  
giovane aveva cercato con il te-
lefonino informazioni su inter-
net su «come uccidere persone 
senza lasciare traccia». Un par-
ticolare che secondo l’accusa 
dimostrerebbe la  premedita-
zione. —
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Janira D’Amato, a sinistra, uccisa nell’aprile del 2017, ad appena 21 anni, dall’ex fidanzato Alessio Alamia, nella foto a destra

la corte d’assise d’appello di genova ha ribadito il verdetto dei giudici di primo grado per l’omicidio compiuto a pietra ligure nell’aprile del 2017

Delitto Janira, confermato l’ergastolo
Alessio Alamia, l’ex fidanzato, era accusato di aver premeditato il femminicidio. Confermata l’assoluzione per stalking

IN BREVE

Il papà della ragazza:
«Contenti del verdetto,
ma ogni violenza
è per noi una coltellata»

I poliziotti  della squadra 
mobile hanno denunciato 
alla  Procura  dei  minori  
uno studente minorenne 
per detenzione di strumen-
ti atti ad offendere, senza 
giustificato motivo e in un 
luogo pubblico. Aveva un 
coltello  a  serramanico.  I  
poliziotti erano impegnati 
nei servizi di prevenzione 
anti- droga nei pressi delle 
scuole con le unità cinofile 
di Genova. Il ragazzo mino-
renne non ha saputo giusti-
ficare il possesso del coltel-
lo che aveva dentro lo zai-
no. A quel punto è scattata 
la segnalazione alla Procu-
ra dei minori. 

Denunciato
Studente va a scuola 
con il coltello nello zaino

Al supermercato
Cerca di rubare liquori
profugo arrestato

Ventiquattrenne  richie-
dente asilo del Sudan, resi-
dente a Millesimo, è stato 
arrestato  dai  carabinieri  
della  stazione di  Savona 
per  furto  aggravato.  Ha  
tentato di rubare alcuni li-
quori e prodotti elettroni-
ci da un centro commercia-
le. L’uomo ha provato a na-
scondere la refurtiva all’in-
terno di uno zaino che te-
neva in spalla, ma il suo 
comportamento ha  inso-
spettito gli addetti alla si-
curezza, che hanno chia-
mato i carabinieri. Addos-
so aveva furtiva per un va-
lore complessivo di 200 eu-
ro circa. 
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